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L'inquietante panorama dell'inchiesta sul centro di potere occulto di Gelli *¥ Ù /• 

v • J ! » 

E dalla Loggia P2 entrarono nello Stato 
• < » . , . " > ' -i •»<(• 

Le significative carriere dei personaggi finora indiziati: da Spagnuolo (ex alto magistrato) 
al generale Picchiòtti (ex vicecomandante dei 'i CC), dal colonnello • Viezfcèr (ex del Sid) a Fâ  
nelli (ex vicecapo'dell'Ufficio affari riservati del Viminale) -11 falso rapimento di Sindona 

ROMA — A giudicare dai 
personaggi finiti iinora sotto 
inchiesta, si può proprio di
re che a questa Loggia P2 
di Licio Gelli non mancava
no collegamenti con i più de
licati corpi dello Stato. E sia
mo solo all'inizio: a meno di 
una settimana dalla clamoro
sa iniziativa della Procura 
romana, cominciata con la 
perquisizione nel « tempio » 
massonico di Palazzo Giusti
niani, .sono stati indiziati per 
e associazione per delinque
re » quattro uomini che han
no alle spalle carriere diver
se ma significative: Carme
lo Spagnuolo, ex procuratore 
generale di Roma, che per 
anni è stato uno dei giudici 
più potenti d'Italia, prima di 
essere cacciato dalla magi
stratura per via dei suoi pla
teali s aiuti al bancarottiere 
Sindona;- il generale Franco 
Picchiotti (in pensione), ex 
vicecomandante dell'Arma dei 
carabinieri: il colonnello An
tonio Viezzer (anche lui in 
pensione), ex segretario del 
generale Maletti all'ufficio 
« D » del Sid : e infine (ma 
l'elenco degli indiziati sembra 
destinato ad allungarsi nelle 
prossime ore) Giovanni Fanel
li. ex vicecapo dell'Ufficio Af
fari riservati del ministero 
dell'Interno, che fu sciolto 

nel 74 in seguito alle « de
viazioni » scoperte durante 
l'indagine sulla strage di piaz
za Fontana. 

Dunque: nella organizzazio
ne segreta di Gelli, che pa
radossalmente si chiama 
« Propaganda due * (P2), fi
nora risultano coinvolti un 
esponente della magistratura, 
uno dei carabinieri, uno dei 
servizi segreti e uno del Vi
minale. , • , 

Naturalmente, tra i compo
nenti di questa loggia masso
nica investita da sospetti di 
collusioni con la mafia e con 
l'eversione nera, ci sono mol
tissimi altri personaggi. lega
ti a vari settori, più o meno 
importanti, dell'apparato sta
tale: la lista della P2 in pos
sesso degli inquirenti, come 
si sa. comprende ben 053 no
mi. Ma è chiaro che l'inda
gine giudiziaria punta ad ac
certare chi — in questa ster
minata schiera — ha parteci
pato attivamente ai traffici 
organizzati da Gelli dall'in
terno del suo centro di pote
re occulto. . 

Fino a ieri nessuno degli 
indiziati era stato ancora in
terrogato. Il sostituto procu
ratore Domenico Sica in mat
tinata ha mandato i carabi
nieri nella redazione di una 
oscura agenzia di stampa. 

diretta da Ugo Dell'Amico. 
per far prelevare un . docu
mento che era stato pubbli
cato l'altro ieri. Si tratta 
della fotocopia di un « appun
to» su carta intestata della 
loggia P2, firmato da Gelli, 
nel quale si parla di un ac
cordo tra i gruppi editoriali. 
del Corriere della Sera e della 
Repubblica e si legge nell'ul
tima riga: < Si garantiscono 
a Caracciolo-Scalfari entratu
re sul Banco Ambrosiano*. 
Il giudice vuole capire se il 
documento è autentico e, in 
questo caso, chi e perché 
lo ha fatto uscire in questo 
momento . (lo stesso Gelli?). 

Il dottor . Sica sta inol
tre studiando i documenti 
trovati durante le perquisi
zioni compiute a Palazzo 
Giustiniani, nella sede del
la P2 romana, che era sta
ta installata presso un «Cen
tro studi » in via Giovan Bat
tista Vico, e nelle abitazioni 
di numerosi massoni. Il ma
gistrato sta ' confrontando ' gli 
elenchi di iscritti alla P2 se
questrati a Roma (che com
prenderebbero . poco più di 
seicento nomi) con quelli tro
vati dai magistrati milanesi 
un mese e mezzo fa ad A-
rezzo. nascosti negli uffici del
la ditta « Gioie » (industria 
di abiti) di Gelli. Quest'ultima 

lista è quella di 953 nomi fat
ta avere dai magistrati al 
presidente del Consiglio For-
lani, il quale, com'è noto, 
l'altro ieri ha. varato un co
mitato di. inchiesta 

Ma in sede penale queste 
liste di iscritti alla P2 (o pre
sunti tali, visto che tutti quel
li finora citati hanno puntual
mente smentito) valgono solo 
cóme punto di partenza: all'at
tenzione dei magistrati ci so
no le vicende • specifiche sulle 
quali si fonila l'accusa a 
Gelli di avere messo in piedi 
un'associazione ' per delinque
re. Su questo argomento, pe
rò, il riserbo degli inquirenti 
è ancora rigoroso. Si sa sol
tanto che gli uomini che ma
novravano la : P2 sono seria
mente sospettati di avere ge
stito — assieme ad elementi 
della mafia siciliana — il fal
so rapimento di Michele Sin
dona, ' . . . . . 

Il generale Franco Picchiot
ti. intanto, si è lasciato inter
vistare dall'Espresso parlando 
della P2. L'ex vioecomandan-
te dei carabinieri si dice tran
quillo, nonostante la comuni
cazione giudiziaria che ha ri
cevuto. perché — commenta 
con sarcasmo — e se sono vere 
le smentite che escono sid 
giornali, nella P2 sono rimàsti 

solo Gelli ed io. Cìxe io sap
pia, per l'associazione a de
linquere è necessario almeno 
un terzo socio ». Picchiotti, in 
questo modo, lancia una frec
ciata a tutti coloro che in que
sti giorni — indicati come 
iscritti alla loggia di Gelli — 
si sono prontamente tirati fuo
ri con smentite di vario te
nore * " ' 
Il gen. Picchiotti aggiunge 
di non essere il « segretario » 
della P2. bensì <t fi primo sor
vegliante* (?). « Della P2 — 
ha inoltre dichiarato al
l'Espresso l'ufficiale — esiste 
una parte scoperta e una par
te coperta. • In quella, copèr
ta. per tradizione vi afflui
scono persone di un cerio ri
lievo nella vita pubblica ita
liana che, per ragioni di op
portunità. non possono essere 
disturbate neVn loro attività 
da altri fratelli*. 

TI ' settimanale, infine, pub
blicherà 'sul prossimo numero 
nuovi, nomi che figurerebbero 
nella lista di Gelli: cinque par
lamentari 'de, un giornalista 
della RAI. un ammiraglio 
(Torrisi. capo di ; stato mag
giore "della Difesa)..e un co
lonnello. Accanto a questi no
mi. le puntuali smentite di 
tutti gli interessati. . 

Sergio Crisaioli 

Dopo un conflitto a fuoco a Taurianova 

Arrestato Cianci nòto 
boss della 'ndrangheta 

E' il capo di una delle cosche più pericolose - T carabi
nieri dopo averlo ferito l'hanno trasportato in ospedale 

^Rimangono 
ignoti i 
killer di 

Giorgiana Masi 
ROMA — Nemmeno il sup
plemento d'indagine eseguito 
dal giudice istruttore Clau
dio D'Angelo "è servito, dopo 
quattro anni, a far luce sul
l'assassinio della giovane 
Giorgiana Masi, uccisa la se
ra del 12 maggio del *77 nel 
«entro di Roma nel corso di 
gravi incidenti tra polizia e 
dimostranti. H magistrato ha 
infatti dichiarato in questi 
giorni il non doversi pro
cedere per essere rimasti 
ignoti" 1 responsabili 

Come si ricorderà, gli espo
nenti del partito radicale, 
ohe aveva promosso la ma
nifestazione durante la qua
le scoppiarono gli incidenti, 
avevano accusato agenti in 
borghese della polizia per 
l'assassinio, il giudice affer
ma che l'azione della poli
zia, effettivamente appoggia
ta da agenti in borghese, 
non ha nulla a che vedere 
con la morte della ragazza. 
IT netta sensazione — af
ferma il giudice — che la 
responsabilità debba ricade
re su ignoti sciacalli 

REGGIO CALABRIA: — : un 
pericoloso bandito, ^Domenico 
Cianci di 34 anni, da .alcuni 
anni ricercato per reati con
tro la persona ed il patrimo
nio, è stato catturato in un 
conflitto a fuoco con i cara
binieri. 

Il fatto è accaduto alla pe
riferia di Taurianova. Il ban
dito è ritenuto responsabile di 
aver ucciso, nel 1977. due ca
rabinieri. Rimasto ferito, il 
malvivente è stato soccorso 
dagli stessi militari dell'arma 
e condotto in ospedale. 

Domenico Cianci, di Tauria
nova capo dell'omonimo grup
po mafioso composto - di 18 
persone, era latitante da set
te anni. E' stato sorpreso da 
una pattuglia di carabinieri 
della compagnia di Tauriano
va. che fa parte del gruppo 
di Reggio Calabria, in una 
fitta boscaglia, all'estrema pe
riferia preaspromontana di 
Taurianova. I militari stava
no compiendo una delle bat
tute nella zona aspromonta-
na. in atto da qualche tempo 
alla ricerca dei latitanti che 
si nascondono sulle monta
gne. Alla vista • di un uomo 
che indossava i tipici panni 
del latitante (una coperta 
che, forata in tre punti per 

far passare le-braccia e la 
testa, viene asat»-< coriie vdn 
poncho sudamericano) i mili
tari gli hanno intimato di fer
marsi. Cianci ha • estratto 
una pistola, ma è stato pre
ceduto dai carabinieri che, 
con una raffica di mitra., lo 
hanno colpito agli arti infe
riori. 

Il pregiudicato è stato soc
corso dagli stessi militari, i 
quali hanno dovuto improv
visare un - laccio emosta
tico da una cinghia di cuoio, 
per tamponargli una fortissi
ma emorragia della coscia si
nistra. Subito dopo l'uomo è 
stato condotto nell'ospedale 
di Taurianova e, successiva
mente. trasferito a Messina. 
ha riportato la frattura del 
femore sinistro. 

Cianci è accusato di aver 
ucciso, nell'aprile del 1977, a 
Razza di Taurianova. due ca
rabinieri. nel corso di un con
flitto a fuoco cominciato do
po che una pattuglia di mi
litati aveva sorpreso un grup
po di presunti mafiosi in riu
nione in un casolare della zo
na. Contro gli accusati di 
quella strage è attualmente 
in corso il processo davanti 
ai giudici del. tribunale di 
PalmL 

Le scoperte delle indagini romane 

Chi spunta dietro 
le tante sigle 

dell'eversione nera 
'.'1 terroristi • 
a La.Spezia " 

miravano ; 
; ad un centro 
l elettronico ; 

LA SPEZIA — Molto proba-' 
bilmente il vero obiettivo de
gli uomini che l'altra notte 
hanno sparato una raffica 
di mitra contro due agenti di 
una «volante» della . polizia 
alla Spezia ferendoli non 
gravemente, non era il car
cere della città ligure, ma il 
centro elettronico di elabora
zione dati dell'Istituto tecni
co statale « Da Passano » si
tuato a circa trecento metri 
dal reclusorio. . . - . , . 

E' questa la conclusione. 
peraltro non ufficiale, alla 
quale sarebbero giunti gli uo
mini della squadra mobile 
della questura. :• A • compiere 
l'operazione, secondo gli in
quirenti- sarebbe 6tato un 
gruppo terroristico (anche se 
il fatto, per il momento, non 
è stato rivendicato da alcuna 
organizzazione), probabilmen
te giunto da fuori città. V 
auto dalla auale è stata spa
rata la raffica contro i due 
agenti, infatti, è risultata es
sere stata rubata tempo ad
dietro a Milano. 

NAPOLI — Una pattuglia di carabinieri setaccia una campagna alla periferia della citti 

ROMA — Massoni, vecchi gerarchi fasci
sti. ^giovanissimi killer, * insospettabili ». 
segretàri di sezione è consiglieri comuna
li missini. Nella mappa dell'eversione ne
ra c'è di tutto, e la maxi inchiesta avvia
ta à Roma da maeistratura e Digos sta 
lentamente scoprendo le carte di questa 
nuova e complessa strategia della tensione. 

Fino ad oggi, molti dei gruppi e delle 
sigle « nere » che hanno rivendicato delit
ti, attentati, rapine, non avevano una ve
ra e propria fisionomia. Invece, anche die
tro i delitti firmati dai NAR (sigla di co
modo) si celavano gruppi spesso autono
mi tra loro. Vediamo sinteticamente di ri
costruire questa mappa « nera >, dove eli 
stessi nomi ricompaiono nei vari gruppi. 

GRUPPO MONTEVERDE - Seguendo 
la pista di una rapina « politica * ai dan
ni di un'armeria, la polizia individuò un 
gruppetto di giovanissimi fascisti del auar-
t'ere di Monteverde: da anni « zona calda » 
in fatto di attentati e violenze sauadristf. 
Si riuscì a scoprire così, dalle parziali 
ammissioni degli arrestati, che del grup
po facevano parte personaggi molto si'm-
fleativi. quasi tutti «fuoriusciti» dal MSI 
e lesati alla vecchia corrente del deputa
to assassino Sandro Saccucci. simèrlati-
tànte dall'epoca dell'assassinio di Lui «ri Di 
Rosa, militante comunista di Sezze. Spic
cava il nome, di uno dei capi. Alessandro 
Alibrandi. ftelio del noto e discusso magi
strato romano, oggi latitante in Libano. 

GRUPPO ALIBRANDI — «Ali babà». 
com'è soprannominato Alibrandi, organiz
zò insieme ad un gruppo di fidati camerati 
una vera e propria banda di rapinatori. 
Si servì per questo di esponenti della ma
lavita per finanziare le proprie tasche e 
quelle di altri camerati. Avviò rapporti an
che con un certo Franco Giuseppucci, boss 
delle scommesse clandestine e del traffico 
di droga. Giuseppucci venne assassinato 
lo scòrso anno a Trastevere, e "quel delit
to sconvolse sia l'ambiente della malavita 
romana, sia quello dell'estremismo nero. 
Suoi amici erano ad esempio Massimo Car
minati. ferito gravemente dalla polizia 
mentre tentava di espatriare in Svizzera. 
i fratelli Bracci, arrestati recentemente 
durante la maxi inchiesta,' ed altri fasci
sti coinvolti anche nell'inchiesta sul seque
stro dell'industriale Ercole Bianchi. o <_ 

GRUPPO CAVALLINI - E* la banda 
più. feroce, quella dei killer. Oltre a Gil
berto Cavallini, accusato-dei delitto di Ma
rio. Amato. il giudico-die indagava sui 
NAR, ne fanno parte Francesca Mambro. 
Giorgio Vale (anch'egli Faceva parte del 
« «ramando > che uccìse Amato), Stefano 

Soderini, i fratelli Cristiano e Valerio Fio
ravanti. Costoro hanno spesso deciso di 
compiere attentati o ammazzare in manie
ra del tutto autonoma, configurandosi co
me una sorta di braccio armato della de
stra eversiva. Tutti provenivano dai vari 
gruppetti di quartiere, come quello già ci
tato di Monteverde, come il Gruppo EUR, 
il Gruppo Piazza Rosolino Pilo (responsa
bile tra l'altro dell'assalto con le bombe a 
mano contro la sezione comunista Esqui-
lino che provocò il ferimento di 23 com
pagni). Anche questi gruppi, a quanto pa
re. agivano autonomamente. Ma la loro 
mini-direzione strategica faceva capo ad 
un'organizzazione « insospettabile ». quella 
del Fuan, la sezione universitaria del Mo
vimento sociale. 

IL FUAN — E* la parte forse più Inte
ressante dell'inchiesta. L'ex presidente na
zionale. Biagio Cacciola, attualmente con
sigliere comunale del Msi a Frodinone, era 
addirittura l'affittuario di una fantomatica 
libreria « Atlantide ». nella cui sede i fa
scisti di tutta Roma si riunivano per or
ganizzare attentati ed assalti, come quello 
contro la DC a Centòcelle che poi portò 

' alla morte di un giovanissimo « camera
ta », Alberto Giaquinto. In quella libreria 
teneva anche dei «corsi d'addestramento» 
per l'uso delle bombe un mercenario fran
cese arrestato a gennaio, Patrick Pimberi. 

TERZA POSIZIONE — Questo gruppo. 
inquisito nell'estate 1980. dopo la strage 
di Bologna, viene oggi visto sotto una nuo
va luce. Molti suoi elementi, come Ciavar-
dini. Vale. Soderini. Di Mitri, entrarono 
per un certo periodo o per sempre, nel 
gruppo di Cavallini. Ma Terza Posizione 
era soprattutto l'ala ideologica dei fascisti, 

-spesso in contrasto con l'ala dura di Ca
vallini stesso, di Alibrandi e anche de! 
Fuan. La sua base è composta da ragaz
zini. ma ai vertici rispuntano addirittura i 
« vecchi » di Ordine Nuovo e di Avanguar
dia : nazionale. Molti di loro si credevano 
ormai in pensione, ed invece tornano alla 
ribalta. 

EUROPA E CIVILTÀ' — E* l'ultima «ri
scoperta» di questa inchiesta. Movimento 
« culturale » della destra negli anni 60. 
torna in auge attraverso i suoi ex capì. 
In carcere sono infatti finiti in questi gior
ni Valerio Tacchi e Loris Facchinetti, ex 
presidente nazionale. Entrambi dirigevano 
una casa editrice, la Atamor, legatissima 

. a l l a massoneria: stampava esrìtiavameà^ V 
' te libri di esoterismo e il Grande.Oriente -
aveva una percentuale del pacchetto aso- • 
nano. : ' :. 

Raimondo Bulfrini 

Le indagini sul sanguinoso rapimento di Ciro Cirillo a Napoli 

Per i messaggi br controlli all'Università 
C'è il sospetto cbe alcuni volantini siano stati scrìtti con macchine dell'Ateneo - Una dichiarazione di Craxi 

NAPOLI — Ancora giornate d'attesa a Napoli dopo il «comu
nicato n. .4», con il quale le Br hanno iniziato a delineare 
concretamente i termini del proprio ricatto. 

Continuano, intanto, senza risultati riscontrabili, le ricer
che della « prigione » in cui i terroristi tengono rinchiuso l'as
sessore Ciro Cirillo. Si prosegue nella perquisizione della fa
scia vesuviana, attorno a Torre del Greco, dove il rapimento 
venne effettuato dodici giorni fa. Ma, soprattutto, gli inqui
renti stanno ora setacciando la zona di Napoli dove, fino ad 
oggi, i terroristi hanno fatto ritrovare tutti i loro comunicati. 

In particolare nel rione di via Chiaia, appena dietro Santa 
Lucia e la Villa comunale. Gli inquirenti, evidentemente so
spettano che proprio qui..se non proprio la «prigione», possa 
quantomeno trovarsi una base dei : terroristi. Come si ricor

derà, infatti, il primo comunicato venne fatto ritrovare a Ri
viera di Chiaia, il secondo ed il terzo, proprio in via Chiaia, 
ed il quarto in via Chiatamone. 

Probabile dunque, questa l'ipotesi di chi conduce le inda
gini. che il «postino», considerata la pericolosità di sposta
menti troppo ampi in una città piena di posti di blocco, parta 
da un luogo situato nei dintorni. 

Le indagini hanno anche varcato i cancelli di due facoltà 
universitarie. Sono state fatte alcune perquisizioni ed è in 
corso un esame accurato di tutte le macchine da scrivere. 
Esiste evidentemente il sospetto, non si sa fondato su quali 
indizi, che una di esse possa essere stata usata per redigere 
i comunicati delle Br. 

Il nuovo ricatto dei terroristi, intanto, non ha suscitato nel 

mondo politico che scarse reazioni, per lo più improntate ad 
una prudente attesa, non priva di margini di ambiguità. Ed 
è su questo terreno — miseramente fallita gii approcci delle 
Br con il «sodale» napoletano — cbe l'eversione, come già. 
per D'Urso, si appresta a giocare le- carte residue. 

Craxi, in una intervista all'cEspresso». si è limitato a riefria-
mare una sentenza della Corte costituzionale tedesca ed ha ag
giunto: «Noi staremo a vedere che cosa faranno gli amici del 
rapito e poi. con il massimo senso di responsabilità, daremo il 
nostro aiuto nel caso si dovesse rivelare utile e necessario». 
Una frase, come si vede, del tutto interlocutoria. Anche se 
non poco strana appare la scelta di far dipendere la decisione 
sull'atteggiamento da prendere dalle mosse di non megho 
precisati «amici» dell'assessore Cirillo. 

Per la prima volta convegno all'Istituto superiore di Sanità 

Accanto agli alcolisti anche la scienza 
ROMA — Sala austera dell' 
Istituto superiore di Sanità, 
poltrone di cuoio rosso, scher
mo^ tribuna e gran lavagna, 
per questo convegno di stu
dio, nazionale e ufficiale, 
dedicato ai problemi di pa
tologia da alcool e organiz
zato da Alcoolisti Anonimi, 
gli ormai notissimi AA, ov
vero l'associazione che da 
anni lotta per aiutare la gen
te a liberarsi daWincubo del 
bicchiere. 

Con Viniziativa « AA » e-
sce di fatto dal suo anoni
mato, tanto gelosamente cu
stodito, affronta il rappor
to con la società. Le istitu
zioni, a quanto pare, rispon
dono, e il convegno, non a 
caso, è patrocinato dal mi
nistero della Sanità e dall' 
assessorato alla Sanità della 
Regione Lazio. Ma anche la 
scienza togata è scesa ' in 
campo, e questo sembra es
sere U miglior riconoscimen
to per A A. visto che per 
tanti anni i loro gruppi so
no stati guardati con più di 
una punta di • sospetto. 

Il convegno ha dunque a-
vuto contributi di grande ri
lievo e. sviluppandosi nell' 
arco di una intera giorna
ta, ha conosciuto non pochi 
m/menti di forte interesse. 

Dall'intervento dell'assessore 
Ranalli che ha illustrato le 
proposte della giunta del La
zio e ha reso noti i primi 
risultati ottenuti, con l'isti
tuzione di centri AA presso 
grandi complessi ospedalie
ri, come U S. Filippo Se
ri. U S. Giacomo e U San
to Spirito, all'interessante e-
sperienza, raccontata con fo
ga dal dott. Gallimberti. di 
Dolo, un grosso centro vi
cino Venezia, dove è stato 
istituito, in collaborazione 
con l'ospedale civile, un ser
vizio di alcoologia. 

Ma a Dolo si è fatto qual
cosa di più: quasi dal nien
te. con contributo spontaneo, 
è stato ristrutturata l'ex se
de dei coltivatori diretti. Ci 
hanno lavorato soprattutto 
gli « AA » della zona e ne 
è venuta fuori una sede 
quasi perfetta, dove alla par
te medica è affiancata quel
la di assistenza sociale e 
quella psicologica, ma c'è an
che una sala di riunioni, una 
stanza per i parenti degli 
alcoolisti, e, persino, un po
sto dove si riuniscono i fi
gli di alcoolisti. Successi 
moltissimi, tanto da convin
cere anche i più scettici tra 
gli operatori sanitari dell'o
spedale di Dolo. Il tutto in 

perfetto accordo tra medici, 
psichiatri, sociologi e Alcoo
listi anonimi, ti risultato più 
vistoso? Come dice Gallim
berti. U fatto che a Dolo 
nessuno ha più paura di am
mettere che beve. E- non è 
poco visto che. a quanto di
cono illustri din rei e pato
logi alternatisi alla tribuna, 
uno dei primi sistemi di di
fesa di chi beve troppo è 
di negarlo fermamente. 

La fuga dalla realtà, la 
debolezza di struttura della 
personalità tipica deU'alcoo-
lista. U vino o U urisky co
me stampella o lubrificante 
sociale, l'effetto euforizzan-
te che spinge ad aumentare 
via via le dosi, l'intero iter 
nel € tunnel-» alcolico viene 
elencato dai relatori. Tocca 
al professor Proja, che di
rige i servizi • di Medicina 
Sociale del ministero, affron
tare H problema del reale 
consumo di bevande alcoli
che in Italia. Dati che con
fermano quelli, tra ufficiosi 
e ufficiali, già denunciati 
dall'Organizzazione mondia
le della. Sanità, e riportati 
dai giornali, dati che par' 
lana chiaro: siamo i secon
di al inondo in consumo dì 
bevande alcooliche, e tallo
niamo la Francia che è la 

primo. 
E in molti, dal professor 

Gentilini a Baratta, parlano 
dei tremendi danni fisici, so
prattutto al fegato, che ca
ratterizzano chi beve smoda
tamente. AUri discutono sul
le tare psìchiche e sui me
todi di cura. Oppure, come 
ha fatto Q dottor Camerota, 
romano, attento e appassio
nato osservatore e studioso 
dei problemi deTTalcoUsmo, 
esaminano e raccontano gli 
effetti sul cervello. Un'invo
luzione tremenda delle pos
sibilità deVCorgano, che, co
me recita un detto popolare 
€ta in acqua*, riduce cioè 
sempre di più le sue funzio
ni. Anche se Camerota. col 
piglio di chi non ha atteg
giamenti tterroristici* a ri
guardo. tiene a precisare 
che non ritiene si tratti di 
un fenomeno irreversibile. 

E ancora: Vinteressante 
comunicazione del dottor Vrr-
dis, pediatra, che mostra i 
tremendi risultati che l'alcol 
dei genitori procura ai bam
bini: ritardi nel peso e nel
la crescita, deformazioni, di
sturbi psichici e motorii. E 
via via. un magistrato espo
ne ritardi e ingiustizie della 
legislazione a proposito di 
chi • fa abuso d'alcool, Car

lo Ceruti. « mente*, « gam
be* e buona parte dell'or
ganizzazione di AA, raccon
ta e ricorda i loro scopi, i 
metodi, i successi, gli impe
gni per U futuro. Due ricer
catrici. la psicologa Virdis 
e la sociologa Censi, hanno 
messo a punto uno studio 
accurato sugli aspetti psico
sociali dell'etilismo. 
. Giornata intensa, dunque, 
e ricca di spunti. Ma, incre
dìbilmente, la parte più in
teressante e la più coinvol
gente resta quella dedicata 
alle testimonianze degli alco
listi anonimi e dei loro rap
porti. gente che comunque 
la tragedia l'ha vissuta. Sa
le sulla tribuna Mario, poi 
Anna e, anche se la loro sto
ria l'hanno raccontata già 
tante volte, lo fanno, anco
ra una volta, con un nodo 
in gola. E così le due don
ne dopo, una moglie di alco
lista, e la madre di una ra
gazza che ha bevuto per più 
di due anni e ora è sobria 
da tre. 

Diversissimi loro e le loro 
esperienze, in comune c'è 
questo rapporto con U grup
po, luogo rigido, eppure mai 
colpevolizzante, dai potere 
magico, taumaturgico. Gli 
iAA* hanno dame caratte

ristiche vincenti: l'essere tut
ti uguali, tutti passati per 
esperienze degradanti. Tacer 
tutti toccato il fondo ras
sicurati dalla certezza che 
V « orrida malattia * per for
tuna è contagiosa, non è so
lo vergogna di uno, soste
nuti dal rigido rituale di in
contri, impegni, riunioni, ex 
malati e parenti vivono un'. 
esperienza esaltante, ' libera
toria. Psicoterapia di grup
po. psicodramma, ce un po' 
di tutto ed è indubitabilmen
te una formula che funzio
na. Ha funzionato. 

Ed ora? Che cambierà con 
l'uscita allo scoperto? Forse 
proprio questo è lo scoglio 
che attende nei prossimi me
si * AA ». L'altro giorno se 
la sala dei convegni deU' 
Istituto superiore ' di Sanità 
era piena di esperti e stu
diosi. ci è sembrato però che 
alcolisti anonimi non ce ne 
fossero moltissimi. Poma dì 
confrontarsi, uscire dal nido 
e contaminarsi con quella 
stessa cattiva società che 
tanto male ha fatto loro? 

Speriamo di no, visto che 
AA può svolgere un grosso 
ruolo nelle e' con le istku 
zionì • • - . • • . 

M. Giovanna Maglia 
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ESTRAZIONI DEL LOTTO 
-•? ? MAGGIO I t t i 
Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (1 
Roma (2. 

a 12 17 15 «1 
27 3 » t i 55 
4 21 25 11 «2 
79 34 44 111 
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situazione meteorologica 

LC QUOTE: al « t t» «©ot
tono L. 21.117.000; OflU e l i » 
L. 9O7J00; al « 10 » L. SOVRA. 
Il montoproml è di L. 422 mi
lioni 
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MtEVISrONIi aalto 
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me laWara jtalta rat ta l «al baca* TJrrawa. 


